Chi è in cerca di lavoro

Ancor più complesso è il concetto di disoccupato. Per definirlo si possono identificare quattro dimensioni:

· Una condizione economica: non avere un’ occupazione;

· Un’ attività: essere alla ricerca di un’ occupazione salariata o cercare di avviare un’ attività indipendente predisponendone i mezzi;

· Un’ attitudine: essere disponibile ad accettare un lavoro alle condizioni esistenti;

· Uno stato di necessità: avere un più o meno elevato bisogno di procurarsi un reddito

E se ne può aggiungere una quinta, poco rilevante in Italia, ma non in altri paesi europei ove i sussidi di disoccupazione sono più importanti e diffusi

· Una condizione amministrativa: essere registrato negli uffici pubblici di collocamento e ricevere un’ indennità di disoccupazione o altre forme di assistenza

Quando tutte queste dimensioni sono presenti contemporaneamente, non vi è dubbio sul riconoscimento dello stato di disoccupazione.

Ma una simile completa coincidenza dei diversi aspetti di definizione di disoccupato non è più molto frequente nelle società avanzate contemporanee. Gran parte delle persone in cerca di lavoro sono giovani o donne che vivono in famiglie ove vi sono altri redditi.

Esiste anche una sotto-occupazione definita in termini dinamici, poiché i confini tra la condizione di occupato, disoccupato e inattivo sono labili e attraversati da molte persone più volte l’ anno. Questo fenomeno è particolarmente importante in Italia, ove larghe fasce di donne, giovani e anziani alternano occupazioni stagionali e occasionali a periodi di disoccupazione oppure di inattività, volontaria o voluta alla difficoltà di trovare lavoro fuori stagione.   
Tra la condizione di occupato e disoccupato non vi è però solo un continuum difficile
da tagliare. Esistono anche situazioni ambigue, nel senso che vi sono figure che si collocano a cavallo delle due condizioni. La prima è quella dell’ ormai classica di chi è alla disperato ricerca di un lavoro stabile e a tempo pieno e nel frattempo “si arrangia” con lavori precari e irregolari. 
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